
IL RESPONSABILE 

Vista la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13/2000, "Norme in materia 
di sport" e s.m. e, in particolare, l'articolo 11, comma 1, che pre-
vede la concessione di contributi finalizzati a progetti di promozio-
ne, diffusione ed organizzazione dell'associazionismo sportivo e ri-
creativo a favore di associazioni regionali sportive e ricreative 
iscritte al "Registro regionale delle associazioni di promozione so-
ciale" di cui alla L.R. 34/02 e dalla successiva L.R. 8/2014; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1120 del 14 
luglio 2014, “Contributi per la promozione, diffusione ed organizza-
zione dell'associazionismo sportivo di livello regionale (L.R. 
13/2000 art. 11). Obiettivi, azioni prioritarie e procedure per l'an-
no 2014”, con la quale – nell’Allegato A), ai punti 1, 3, 4 5 e 6 - 
sono stati definiti gli obiettivi e le azioni prioritarie, le proce-
dure per la presentazione e l’ammissione delle domande di contributo, 
i criteri per la valutazione delle stesse, le risorse finanziarie, i 
criteri di spesa e le modalità di assegnazione, concessione e liqui-
dazione  dei contributi ai Comitati regionali degli Enti di Promozio-
ne Sportiva e alle Associazioni che svolgono prevalentemente attività 
sportiva, entrambi  iscritti nel Registro regionale delle Associazio-
ni di promozione sociale di cui alla L.R. 34/2002 e ss.mm.; 

Dato atto che sono pervenute regolarmente, entro il termine 
previsto dalla citata deliberazione n. 1120/2014, ossia il 9 ottobre 
2014, complessivamente n. 5 domande di contributo da parte delle As-
sociazioni sotto indicate: 

− A.I.C.S. – Associazione Italiana Cultura Sport - Comitato Re-
gionale Emilia Romagna, con sede a Bologna, 

− A.S.I. – Alleanza Sportiva Italiana – Comitato Regionale Emi-
lia Romagna, con sede a Bologna, 

− Centro Sportivo Italiano – Consiglio Regionale Emilia-Romagna, 
con sede a Reggio nell’Emilia, 

− E.N.D.A.S. Emilia Romagna – Ente Nazionale Democratico di 
Azione Sociale, con sede a Bologna, 

− U.I.S.P. – Unione Italiana Sport Per Tutti – Comitato Regiona-
le Emilia-Romagna, con sede a Bologna, 

che sono risultate ammissibili, in quanto conformi ai requisiti for-
mali richiesti previsti nella sopracitata deliberazione n. 1120/2014; 

Preso atto che, a seguito dell’istruttoria effettuata dal Ser-
vizio Cultura e Sport -   Settore Sport -,  in applicazione di quanto 
previsto al punto 4 (Criteri di valutazione delle domande)e al punto 
5 (Risorse finanziarie, loro destinazione e criteri di spesa) della 
più volte citata deliberazione n. 1120/2014 che di seguito si ripor-
tano sinteticamente: 

 



Criteri in base ai quali assegnare le risorse Importi disponibili in 
Euro 

a DIMENSIONE ASSOCIATIVA DELL'ENTE determinata dal numero degli associati per 
l’attività sportiva; 

(punto 4, lettera a); 

40.000,00 

b AMPIEZZA TERRITORIALE relativamente alla presenza effettiva di Associazioni af-
filiate sul territorio e sugli impianti utilizzati e non utilizzabili; 

(punto 4, lettera b); 

40.000,00 

c VALUTAZIONE DI PROGETTI da realizzare al fine della diffusione di buone prati-
che che, nello svolgimento degli eventi sportivi, promuovano attività di tutela 
e salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza dei praticanti, attribuendo i 
seguenti punteggi: 

− coerenza delle attività con quanto previsto al punto 1.1 “Obiettivi” lettera 
c) dell’Allegato A) - fino a 30 punti; 

− dimensioni delle iniziative da realizzare (ampiezza del territorio coinvolto 
e numero dei destinatari delle attività) – fino a 30 punti; 

− accuratezza nella progettazione e realizzazione degli interventi - fino a 15 
punti; 

− adeguatezza degli strumenti di valutazione di processo e di valutazione di 
risultato rispetto agli obiettivi previsti - fino a 15 punti; 

− grado di collaborazione, anche economica, tra i soggetti pubblici e privati 
coinvolti nella definizione e realizzazione dei progetti- fino a 10 punti. 

40.000,00 

 

è stato formulato l’elenco dei contributi da assegnare, come risulta 
dai verbali conservati agli atti, che risultano determinati come se-
gue: 

 

soggetto beneficiario 
punto a 

 
Euro 40.000 

Punto b 
 

Euro 40.000 

Punto c 
 

Euro 40.000 
Totale Totale 

arrotond. 

A.I.C.S. - Associazione Italiana Cultura 
Sport - Comitato Regionale Emilia Romagna 
- Bologna 

4.338,53 906,60 5.072,97 10.318,10 10.300,00 

A.S.I. - Alleanza Sportiva Italiana – Co-
mitato Regionale Emilia Romagna - Bologna 3.301,87 2.647,48 624,37 6.573,72 6.600,00 

Centro Sportivo Italiano - Consiglio Re-
gionale Emilia-Romagna - Reggio 
nell’Emilia 

12.430,07 15.492,01 12.184,50 40.106,58 40.100,00 

E.N.D.A.S. Emilia Romagna Ente Nazionale 
Democratico di Azione Sociale - Bologna 1.783,82 1.408,39 0,00 3.192,20 3.200,00 

U.I.S.P. - Unione Italiana Sport Per Tutti 
–  Comitato  Regionale  Emilia-Romagna - 
Bologna 

18.145,71 19.545,52 22.118,16 59.809,40 59.800,00 

 40.000.00 40.000.00 40.000.00 120.000.00 120.000.00 

 

Visto il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadi-
ni” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale si cita che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, le associazioni di promo-
zione sociale di cui alla Legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

Dato atto che, sulla base delle verifiche effettuate dalla com-



petente struttura regionale, i soggetti beneficiari del presente 
provvedimento, aventi natura giuridica di Associazioni private senza 
fini di lucro, sono esclusi dall’applicazione del D.L. 6 luglio 2012 
n. 95 sopracitato in quanto associazioni di promozione sociale di cui 
alla L. 383/2000 e, peraltro, risultano iscritti nel Registro delle 
associazioni di promozione sociale ai sensi della L.R. 9 dicembre 
2002, n. 34 “Norme per la valorizzazione delle associazioni di promo-
zione sociale. Abrogazione della legge regionale 7 marzo 1995, n. 10 
(norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo)”; 

Dato atto, altresì, che dall'istruttoria condotta dal Servizio 
Cultura, Sport sulla documentazione presentata, si evince la natura 
di spesa corrente degli interventi da realizzare; 

Richiamato il punto 6 dell’Allegato A) della sopracitata deli-
berazione n. 1120/2014 nel quale si stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi, verranno assegnati, concessi e liquidati dal Dirigente 
regionale competente per materia con proprio atto e si prevede la 
sottoscrizione di apposite Convenzioni con i Beneficiari relativamen-
te alla realizzazione dei progetti proposti e ammessi a contributo 
per le relative quote (come indicato al punto c della tabella sopra 
riportata), da stipularsi tra la Regione Emilia-Romagna e gli stessi; 

 

Richiamate le Leggi regionali: 

− n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, 
abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972,  
n. 4", in particolare gli artt. 47 e 49; 

− n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto 
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm; 

− n. 28/2013, “Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 
l’approvazione del Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l’esercizio finanziario 2014 e del Bilancio plurienna-
le 2014-2016"; 

− n. 29/2013, “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
per l’esercizio finanziario 2014 e Bilancio pluriennale 2014-
2016”; 

− n. 17/2014 “Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’art. 
40 della Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza 
con l'approvazione della Legge di assestamento del Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio plu-
riennale 2014-2016. Primo provvedimento generale di variazione”; 

− n. 18/2014 “Assestamento del Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio 
pluriennale 2014-2016 a norma dell'articolo 30 della Legge regio-
nale 15 novembre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di va-
riazione”; 



Visti: 

− la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano straor-
dinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”, e successive modifiche; 

− la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 
“Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136”; 

− il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguar-
dante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., 
ed in particolare l’art. 26; 

− la delibera della G.R. n. 1621 del 11 novembre 2013 Indirizzi in-
terpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”; 

− la delibera della G.R. n. 68 del 27 gennaio 2014 “Approvazione del 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016”; 

− il D.Lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 e ss.mm. “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” ed in particolare l’art. 83, 
comma 3, lett. e); 

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal 
competente Servizio Cultura, Sport, i progetti oggetto dei contributi 
regionali di cui al presente atto non rientrano nell’ambito di quanto 
previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Di-
sposizioni ordinamentali in materia di Pubblica Amministrazione”; 

Dato atto che ricorrono gli elementi di cui all'art. 47, comma 
2, della L.R. 40/2001 e che pertanto l'impegno di spesa può essere 
assunto con il presente atto per una somma complessiva di Euro 
120.000,00; 

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

n. 1057/2016, n. 1663/2006, n. 1377/2010, così come rettificata dalla 
n. 1950/2010, n. 2060/2010, n.1222/2011, n. 1642/2011, n. 221/2012, 
n. 1010/2014 e n. 1179/2014; 

Vista altresì la determinazione del Direttore Generale della 
Direzione Generale Centrale Risorse Finanziarie e Patrimonio n. 17051 
del 18 novembre 2014 avente per oggetto ”Conferimento di incarico di-
rigenziale e proroga degli incarichi dirigenziali in scadenza al 
30/11/2014 presso la Direzione Generale Centrale Risorse Finanziarie 
e Patrimonio”; 

Dato atto dei pareri allegati; 



determina: 

1) di approvare le risultanze dell’istruttoria effettuata dal Servi-
zio Cultura, Sport – Settore Sport, così come specificato in pre-
messa; 

2) di assegnare e concedere, in attuazione della Delibera di Giunta 
regionale n. 1120/2014, e stante quanto indicato in premessa, che 
qui si intende integralmente riportato, i contributi per l’anno 
2014 di complessivi euro 120.000,00, ai soggetti di seguito indi-
cati: 

 

soggetto beneficiario totale 
contributo  

A.I.C.S. - Associazione Italiana Cultura Sport - Comitato 
Regionale Emilia Romagna - Bologna 10.300,00 

A.S.I. - Alleanza Sportiva Italiana – Comitato Regionale 
Emilia Romagna - Bologna 6.600,00 

Centro Sportivo Italiano - Consiglio Regionale Emilia-
Romagna - Reggio nell’Emilia 40.100,00 

E.N.D.A.S. Emilia Romagna Ente Nazionale Democratico di 
Azione Sociale - Bologna 3.200,00 

U.I.S.P. - Unione Italiana Sport Per Tutti – Comitato Re-
gionale Emilia-Romagna - Bologna 59.800,00 

T O T A L E     120.000,00 

 

3) di imputare la somma complessiva di Euro 120.000,00, registrata 
con il n. 4902 di impegno al cap. n. 78722 "Contributi ad asso-
ciazioni regionali sportive e ricreative iscritte nell'albo re-
gionale di cui alla L.R. 34/02 per progetti di promozione, diffu-
sione e organizzazione dell'associazionismo sportivo e ricreativo 
(art.11, comma 1, L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)" - U.P.B. 
1.6.6.2.28100 del bilancio per l'esercizio finanziario 2014 che 
presenta la necessaria disponibilità; 

4) di dare atto che alla liquidazione dei contributi a favore dei 
soggettivi beneficiari di cui al punto 2) ed alla richiesta di 
emissione dei titoli di pagamento, nonché all’eventuale rideter-
minazione dei contributi in caso di minore spesa o alla revoca 
degli stessi contributi, provvederà con propri atti formali il 
Dirigente regionale competente con le modalità indicate 
nell’Allegato A alla deliberazione di G.R. n. 1120/2014, ai sensi 
degli art. 51 e 52 della L.R. 40/2001 e della deliberazione di 
G.R. n. 2416/2008 e succ. mod.; 

5) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione della conven-
zione con i soggetti beneficiari, secondo lo schema approvato con 
la deliberazione di G.R. n. 1120/2014 e tenuto conto degli obbli-



ghi di pubblicazione di cui al successivo punto 7); 

6) di dare atto che secondo il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss. 
mm., nonché sulla base degli indirizzi interpretativi ed adempi-
menti contenuti nelle deliberazioni della G.R. n. 1621/2013 e n. 
68/2014, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione ivi contemplati; 

7) di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico 
(BURERT). 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Alessandro Zucchini 
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